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Lo stile di vita che spesso accompagna una persona affetta da ludopatia è spesso sovrapponibile a 
quello previsto per la dipendenza da sostanze e le modalità di intervento presentano molti tratti 
simili. Definito ciò, il gioco d'azzardo è il contrario del gioco, ed è assurdo che abbia lo stesso 
nome: mentre il gioco è fondato dalla possibilità di maneggiare le proprie forze, il gioco d'azzardo è 
fondato sul rifiuto di agire.  
Il gioco d'azzardo presenta i seguenti sintomi: 
 

• coinvolgimento sempre più crescente nel gioco d'azzardo; 
• bisogno di giocare somme sempre più alte per raggiungere lo stato di eccitazione desiderato; 
• irrequietezza e irritabilità quando si tenta di giocare meno o di smettere; 
• la persona quando perde, ritorna spesso a giocare per rifarsi e/o per inseguire le perdite; 
• mentire alla famiglia e con gli altri per nascondere il grado di coinvolgimento nel gioco; 
• compiere azioni illegali. 

 
Come accade per tutte le dipendenze, si possono manifestare anche crisi di astinenza con sintomi 
come nausea, vomito e irritabilità, i quali possono sfociare anche in un tentativo di suicidi.  
Per questi motivi è spesso inserita anche una terapia farmacologica. 
Dalle ricerche è emerso che oggi i giocatori sono più gli uomini con livelli alti di salario e che 
presentano una familiarità per il gioco d'azzardo e una difficoltà nel gestire le finanze. I giocatori, 
infatti, sono incapaci di gestire le proprie finanze e si trovano spesso a chiedere prestiti alle 
finanziarie o ad altri. Spesso in molti rimangono vittime di usura. 
 
Il gioco d'azzardo si divide in tre branche: 
 

• Gioco informale o ricreativo, in cui il gioco è saltuario; si è spinti, infatti, da un desiderio di 
socializzazione e compagnia e la spesa è contenuta; 
 

• Gioco problematico, in cui il gioco è periodico; 
 

• Gioco patologico, in cui è evidente il craving cioè quel desiderio incontrollato di giocare e 
ciò comporta spendere elevate spese che portano all’indebitamento. 
 

Il gioco d'azzardo di divide in tre fasi: 
 

• La prima fase: “la vincita”. Inizialmente il giocatore ha la netta impressione di vincere, di 
essere abile nel gioco. Ciò lo incoraggia ad aumentare sia la frequenza delle giocate sia il 
denaro scommesso. 
 



• La seconda fase: “la perdita e l’inseguimento delle perdite”. Il giocatore si rende conto 
che sta perdendo denaro. Avendo vissuto il periodo precedente come caratterizzato 
dall’abilità e dalla fortuna, questa volta interpreta le perdite come un fallimento personale e 
come un voltafaccia della sorte. Molte volte arriva a dubitare che i giochi siano truccati al 
fine di fargli perdere i suoi soldi. Le perdite sono ormai diventate notevoli e il 
coinvolgimento eccessivo nel gioco viene nascosto ai familiari che gli rinfaccerebbero il 
denaro perduto. 

 
• La terza fase: “la disperazione”. Con il tempo diventa più evidente che i debiti non sono 

più pagabili e nuovi prestiti vengono negati. Il giocatore è disperato per la sua situazione 
economica ma con la convinzione di potersi rifare con una vincita grossa. La disperata 
ricerca del colpo grosso è l’unica cosa che gli dà la speranza di risolvere i suoi problemi e 
qualcuno arriva al punto di compiere reati pur di procurarsi il denaro da giocare. Iniziano a 
falsificare firme sugli assegni, commettono furti, truffe e rapine in negozi o banche.  
In questa fase compaiono desideri di suicidio.  
È in questa fase che maggiormente il giocatore si convince a chiedere aiuto e qualche volte 
sono gli stessi familiari che lo costringono a non maneggiare più il denaro e a chiedere aiuto. 
Con ciò è importante che la richiesta di aiuto sia sempre espressa dal giocatore. 
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